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PROGETTO MONACO: verifiche sulla condizionalità 

Veneto Agricoltura

Obiettivi
Attraverso il progetto MONACO si intende costituire una rete a scala nazionale di siti altamente qualifica-
ti (aziende agricole sperimentali) per il monitoraggio della Condizionalità, secondo un approccio scienti-
fico rigoroso, per rispondere all’esigenza specifica del MiPAAF di “monitorare e valutare” le azioni a tutela 
dell’ambiente demandate dalla PAC alla politica agricola nazionale. Gli obiettivi specifici sono i seguenti: 
a) Valutazione del grado di efficacia degli Standard in cui si articolano le Norme rispetto all’obiettivo 

ambientale primario per il quale ogni norma è stata concepita; 
b) Valutazione dei costi della Condizionalità che incidono sul differenziale di competitività a carico delle 

imprese agricole (costi aggiuntivi indotti dalla regolamentazione comunitaria in materia di Condizio-
nalità).

Attraverso il progetto MONACO si potranno ottenere indicazioni importanti sull’efficacia di alcune azioni 
agronomiche obbligatorie di ‘greening’ che verranno introdotte con la PAC 2014-2020 e che il MiPAAF 
attualmente ritiene più idonee alle specificità ambientali dell’agricoltura italiana.

PARTNERS COINVOLTI
Il progetto coinvolge 12 Unità operative e tre Enti Pubblici in convenzione. Il monitoraggio è effettua-
to su 20 aziende sperimentali distribuite sul territorio nazionale, di cui 19 appartenenti al CRA e due 
appartenenti a Veneto Agricoltura (Aziende pilota Vallevecchia e Diana). L’attività progettuale si svolge 
in stretta collaborazione con il MiPAAF, l’ISMEA e l’AGEA nell’ambito del programma denominato “Rete 
Rurale Nazionale”; in particolare l’ISMEA, che ha fornito indicazioni sostanziali alla formulazione del pre-
sente progetto, svolge, sotto la supervisione del MiPAAF, il compito di guidare in itinere ed armonizzare 
l’azione del progetto MONACO con le esigenze di valutazione delle politiche. 
I risultati del monitoraggio potranno, inoltre, essere utilizzati dai Valutatori Indipendenti, in fase di
valutazione dei PSR regionali, per la quantificazione dell’efficacia ambientale “aggiuntiva”, ottenuta attra-
verso le Misure di sviluppo rurale, che partono dal rispetto della condizionalità come condizione base di 
accesso (la cosiddetta baseline).

Ulteriori approfondimenti consultabili al link… (sito MONACO)

Descrizione del protocollo 
Attività sperimentale nelle aziende pilota e dimostrative Vallevecchia e Diana 
Il progetto si articola in numerose azioni (WP = Work Package). Il lavoro sperimentale presso le aziende 
Vallevecchia e Diana prevede di raccogliere osservazioni nei seguenti WP:

Azienda WP Titolo

AZ. P. & D. Vallevecchia, Caorle (VE) 2
Regimazione acque in eccesso Misura 1.1 c 

pulitura fossi collettori in pianura

AZ. P. & D. Vallevecchia, Caorle (VE) 5
Interramento residui colturali, Misura 2.1 

gestione stoppie/residui colturali

AZ. P. & D. Vallevecchia, Caorle (VE) 6
Avvicendamento colturale, Misura 2.2 

avvicendamento biennale con cereale-leguminosa

AZ. P. & D. Vallevecchia, Caorle (VE) 7
Gestione della lavorazione principale del terreno, 

Misura 3.1 lavorazione in tempera

AZ. P. & D. Vallevecchia, Caorle (VE) 8
Biodiversità, Misura 4.2 c 

biodiversità e biomasse su set-aside

AZ. P. & D. Diana, Mogliano Veneto (TV) 14
Fasce Tampone Misura 5.2 protezione e gestione 

delle risorse idriche mediante l’introduzione di fasce 
tampone lungo i corsi idrici 


